
ASSESSORATO DELL ’ IGIENE  E SANITA’  E DELL’ASSISTENZA  SOCIALE

Direzione  generale  politiche  sociali

1° Premio

Al Comune di Nuoro per il progetto “I Pugni in tasca” ritenuto uno delle sei

migliori buone prassi nel sociale.

Il  progetto nasce nell’ottobre 1998 con l’obiettivo di  contrastare il  disagio

giovanile  mediante  modalità  di  prevenzione  e  riduzione  del  danno  non

convenzionali.  L’operatività  di  strada  costituisce  il  punto  di  partenza  per

costruire  un  rapporto  di  fiducia,  per  avviare  un  percorso  di  crescita  di

valorizzazione delle potenzialità dell’adolescente.

L’operatività di strada prevista dal progetto “I pugni in tasca” attua una serie

di  interventi  di  prevenzione  attraverso  l’ingresso  nei  gruppi  informali,  la

presa in carico di casi singoli, counseling orientativo, mediazione familiare e

scolastica.
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2° Premio

All’associazione ABC per l’attività di supporto alle persone con disabilità e

alle loro famiglie ritenuta una delle sei migliori buone prassi nel sociale.

L’associazione ABC (Associazione bambini cerobrolesi) è un’associazione

di auto aiuto alle famiglie e alle persone con disabilità, è impegnata in

attività a supporto delle famiglie per il riconoscimento dei diritti del bambino

e dei ragazzi di vivere nel proprio nucleo familiare e per il superamento e

l’abbattimento di ogni ostacolo che impedisca la loro piena inclusione

sociale, per la difesa del diritto allo studio e all’integrazione scolastica.
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3° Premio 

Al Comune di Paulilatino per l’attività a sostegno della persone in

condizione di non autosufficienza ritenuta una delle sei migliori buone prassi

nel sociale.

Per il complesso di interventi e servizi integrati a favore delle persone in

condizione di non autosufficienza quali servizi domiciliari, pasti a domicilio,

servizi di lavanderia, servizi di trasporto, inserimenti diurni in strutture

adeguate, sostegno ai familiari. 
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4° Premio

Alla associazione di promozione sociale Acli-Sardegna per l’attività in aiuto

delle vittime della tratta ritenuta una delle sei migliori buone prassi nel

sociale.

L’obiettivo del progetto è il contrasto delle vittime della tratta offrendo alle

donne costrette a prostituirsi, ai clienti, alle altre persone che le vogliono

aiutare una line telefonica costantemente attiva sulle 24 ore attraverso

l’utilizzo di 4 operatori. Attraverso i primi contatti telefonici si tenta di stabilire

un rapporto di fiducia con le vittime e si avvia un percorso di protezione che

coinvolge la Questura, i servizi sociali del Comune, le associazioni
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5° Premio

Al Comune di Osilo per l‘attività d’inserimento sociale delle persone con

disturbo mentale ritenuta una delle sei migliori buone prassi nel sociale.

Le attività, che iniziano nel 1997, sono rivolte a persone con disturbo

mentale alle quali si offre un inserimento, per quanto necessariamente

guidato e protetto, nel mondo del lavoro. L’intervento è definito con i servizi

di salute mentale, tendo conto delle potenzialità e delle capacità del

soggetto e si svolge nell’ambito di un progetto, finanziato dalla Regione, al

quale partecipano gli altri Comuni del distretto n. 1 di Sassari
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6° Premio

Alla Cooperativa sociale “Madrugada” per il progetto sull’armonizzazione dei

tempi di vita ritenuto uno delle sei migliori buone prassi nel sociale.

Il progetto nasce da una collaborazione tra la Commissione pari opportunità

della Provincia di Cagliari e la cooperativa sociale. Si tratta di un

programma di informazione e di sensibilizzazione sulla conciliazione dei

tempi di vita. La prima parte del progetto ha avuto come destinatari tutti i

dipendenti della Provincia di Cagliari. La seconda parte del progetto, avrà

come destinatari gli amministratori e gli operatori sociali di tutti i 71 Comuni

della Provincia di Cagliari.

Rivolto prioritariamente alle donne, il progetto guarda anche agli uomini che

vogliono esercitare una presenza significativa nella gestione familiare e a

tutti coloro che coinvolti in incombenze familiari e compiti di cura, rischiano

di vivere un conflitto tra vita familiare e vita lavorativa.
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Menzione speciale  alla cooperativa sociale “La Collina” per il suo impegno

nel contrasto del disagio sociale dei giovani

La Collina è oggi una realtà educativa e sociale nota a livello nazionale per i

risultati  raggiunti  nel reinserimento sociale di giovani adulti  in esecuzione

penale  esterna.  Un  dato  è  particolarmente  significativo:  in  Sardegna  la

percentuale di recidiva di coloro che concludono la propria pena è di circa

l’80%, contro il 6% delle persone inserite alla Collina.

Il giovane adulto, con l’inserimento in Comunità, ricomincia nel suo percorso

di crescita ed emancipazione che all’esterno non è riuscito a realizzare o

non ha avuto l’opportunità per farlo. È un percorso di responsabilizzazione e

di assunzione di  un ruolo attivo,  che si  fonda sulla capacità del giovane

adulto di conoscere le proprie potenzialità e i propri limiti, di progettare un

futuro di lavoro e di relazioni affettive.
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Menzione  speciale  alla  cooperativa  sociale  “Il  seme”  per  le  attività  di

“autonomia alla vita attiva” promosse dalla comunità

La comunità “il seme” dal 1985, realizza importanti interventi di integrazione

sociale di persone con disabilità, in una ambito quale quello dell’”Agricoltura

sociale”, delle cosiddette “Fattorie sociali”che in Sardegna si sta

affermando.

L’esperienza della cooperativa sociale persegue l’obiettivo di integrazione

sociale in termini innovativi riuscendo ad porre in essere le attività agricole

in senso stretto (coltivazione-allevamento, trasformazione di prodotti) con i

percorsi riabilitativi.
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Menzione speciale al Comune di Sassari per le attività di inserimento

sociale a favore delle persone in condizione di povertà

Il progetto di Servizio Civico “Insieme per la città” è un progetto che

accompagna gli interventi di assistenza economica con l’impegno (di norma

di 36 ore mensili) delle persone in condizione di povertà in attività tese al

miglioramento della propria Città (cura degli spazi verdi, pulizia delle strada,

la piccola manutenzione dello stadio)
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Menzione speciale  al Comune di Cagliari per il progetto “Micronidi a

domicilio”

La prassi proposta prevede un servizio di assistenza a domicilio dei bambini

da 3 mesi a 3 anni attraverso l’attivazione di micronidi composti da 4-5

bambini provenienti da diverse famiglie. La prassi è realizzata da educatori

con il supporto e la consulenza di personale specializzato in servizi per la

prima infanzia (26 persone impegnate, 6 saltuariamente). Usufruiscono del

servizio 62 bambini. Il servizio è flessibile e concordato con i genitori e si

svolge a domicilio dei bambini. Il servizio in molti casi viene preferito al nido

tradizionale in quanto offre ai bambini un ambiente familiare e una maggiore

cura 
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